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La rappresaglia diMasi

RISPOSTA D’ora in poi si farà così. Il chirurgo, quando si sente
offeso, chiuderà la sala operatoria, il professore chiuderà la scuola, l’in-
dustriale chiederà la fabbrica, il fruttivendolo chiuderà il negozio, il po-
stino smetterà di consegnare la posta. Degno figlio di Berlusconi, il diret-
tore generale Masi non conosce la strada della magistratura, non può
più sfidare a duello, utilizza la rappresaglia. Fa riposare Santoro, dun-
que, e danneggia i telespettatori che pagano lui e Santoro utilizzando in
modo sfacciatamente padronale un regolamento cui solo lui, dominus,
sa di non dover obbedire per obbedire (così è stato detto) all’ordine che
il suo vero padrone gli trasmise qualche mese fa quando eliminare San-
toro stava al primo posto tra i desideri del (suo) premier. Io non so come
andrà a finire ma mi chiedo chi pagherà per i danni che lui, Masi, fa alla
Rai e ai contribuenti. Chi dà a Masi, oggi, la possibilità di procurarli
senza rischiare nulla di suo? A chi risponde di questi danni il direttore
generale che mette in opera comportamenti così drammaticamente au-
to(Rai) lesivi?

Annozero è per gli abbonati e non può il direttore della Rai, Masi,
privarne l’ascolto. Se si è sentito offeso da Santoro scelga altri metodi
disciplinari o quereli. Se vuole un risarcimento lo chieda a Santoro. Se
vuole può chiedere di essere presente in trasmissione e dibattere con
Santoro. Zittendo Annozero per due trasmissioni a chi fa un favore?

CINZIA ALBERGA

Solidarietà

Voglio manifestare tutta la mia soli-

darietàalDirettoreper leaccuseegli

insultiverbali ricevutidaFeltri. Ilgior-

nalismo italiano ha toccato davvero

il fondocon l’editoriale di Feltri. Que-

stoè l’ennesimosegnoche l’Italia sta

veramente andando alla deriva.

FRANCESCO ZANFARDINO

Con quali soldi?

Ho letto in questi due giorni il vo-

strodossiersuidocumentiprogram-

matici approvati dall’ultima Assem-

blea Nazionale del Pd. Si tratta nel

complesso di buone proposte ma

chi,comeme,viveognigiornolapro-

pria passione e militanza politica a

contattoconlagentesacheognipro-

posta, oltre ad essere buona, deve

anche essere credibile. Altrimenti le

risposte saranno sempre le stesse:

“Con quali soldi?”. In questi docu-

menti lacoperturafinanziariaèmini-

ma,assenteodifficilmentecompren-

sibile. Eppurebasterebbepoco: pro-

porre la riduzionedelle spesemilita-

rioppuredelleautobludandosegna-

li concreti nello stesso tempo, facen-

doattuare,quandopossibile,propo-

ste simili a tutti i propri amministra-

tori locali, trasmettendo così il mes-

saggio che, quando arriveremo al

governoqueste cose le faremodav-

vero.

GIUSEPPE BARBANTI

I consiglieri comunali di
Belluno

Il rifiutodapartedi alcuni consiglieri

comunali di Belluno di esporre il tri-

colore nella città in cui vivevano i

quattro alpini assassinati dai taleba-

ni fadubitaredel loropossessodelle

minime conoscenze necessarie a ri-

coprire una carica che comporta

l’esercizio di pubbliche funzioni. La

bandieradellaRepubblicaèil tricolo-

re italiano: verde, bianco e rosso, a

tre bande verticali di eguali dimen-

sioni.Questoè il testodell’art. 12del-

la Costituzione. Alla luce delle rispo-

ste dei tre intervistati, che per inciso

hanno tutti giurato sulla Costituzio-

ne, sarebbe quanto mai opportuna

l’introduzione di una prova di cono-

scenza della Carta Costituzionale

per chi deve assumere la carica di

consigliere comunale. Può il mini-

strodegli InterniMaroniprovvedere

in tal senso?

VIVIANAVIVARELLI

Radio inferno

LabestemmiaaDio fa ridere. Il falso

inbilanciovadepenalizzato,emaga-

ri anche la bancarotta fraudolenta.

La prostituzione fa fare carriera. La

compravendita di politici è un buon

affare.L’unitàd’Italiavaalmaceroin-

sieme allo statuto dei lavoratori, lo

stupro èun reatominore, evadere è

bello, la Costituzione non è un tabù,

io“conlaBandieramicipuliscoilc...”

e la dittatura ci fa bene. Firmato: il

diavolo.

ALESSANDROPAGANINI

I poliziotti di Genova

Disordini ma grande prestazione

delleforzedell’ordine,chehannoga-

rantito massima sicurezza, pur non

caricandogliultrasenonmanganel-

landoli spiacevolemnte come inve-

cefecerocon i ferocimanifestantial

G8 del 2001. Fumogeni, petardi, ce-

soie, bottiglie sono stati benevol-

mente lasciati portare dagli esube-

ranti ragazzotti serbidentro ilFerra-

ris, per non guastare il clima festo-

so...

MASSIMO MARNETTO

Il barbiere di Tel Aviv

Sono a Tel Aviv per lavoro e la sera

vadoatagliarmi icapelli, comefaccio

disolitoquandosonoall’esteroperfa-

reduechiacchieresullasituazionelo-

cale. Dopo lo shampo la butto là: me

ce la fa Israele a fare la pace con l’ap-

poggiodiObama? Il ragazzochepar-

launottimoinglesesmettedistrapaz-

zarmi la testaconl’asciugamanoemi

fissa pensoso attraverso lo specchio.

«No,noncelafaremoneanchestavol-

ta. Iviolenti sonotroppofortida tutte

edue leparti: Hamasdi làeortodossi

di qua». Rilancio: forse fermando gli

insediamentiisraelianineiterritoripa-

lestinesisipotrebbedareunapossibi-

lità importante alla pace. «Forse sì,

ma ormai noi israeliani viviamo una

paura costante che è diventata una

depressionecollettivaabassaintensi-

tà, anche se la vita continua». E allo-

ra?Quandohaipocasperanza,haipo-

ca politica. E allora spari».

Pagoe lo saluto. Luimi rispondesha-

lom, pace.
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